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Lo stanziamento proposto dal ministero del Bilancio 

OLTRE DIECI MILIARDI PER FINANZIARE 
I PRIMI PROGETTI DEL «PIANO GIOVANI» 
La spesa prevista dal programma della Regione - Nuovi 
genti - Significativi consensi nel dibattito - La DC si astiene 

emendamenti indicano le opere più ur-
e annuncia un atteggiamento costruttivo 

Gli attacchi faziosi 
della DC mascherano 
l'immobilismo politico 
TRINCONTRO dei gior-±J ni scorsi fra il segre-
tario della Democrazia 
Cristiana fiorentina e il 
nostro segretario Michele 
Ventura ha messo in mag
giore evidenza un dato del 
resto già chiaro. L'azione 
del Partito comunista a 
Firenze deve concentrarsi 
nello sforzo di farà emer-

Sfere la contraddizione tra 
e forme dell'opposizione 

che la DC svolge e l'assen
za di ogni proposta positi
va. Battere tale linea po
litica è necessario e ur
gente per affermare la 
nostra proposta di unità e 
di intesa tra le forze de
mocratiche. Si tratta in 
primo luogo Quindi di in
tendere con più precisione 
su quali basi si sostanzia 
e quali direttrici tende a 
seguire la campagna di 
contrapposizione che il 
partito democristiano ha 
aperto in Firenze. 

« II confronto zaccagni-
niano. che a livello nazio
nale già paga permetten
do un recupero di credi
bilità sulto destra ed un 
aumento del credito di 
partito popolare a sinistra 
in termini reali può signi
ficare a Firenze lo scon
tro con il Partito comu
nista ». Questa proposizio
ne riportata dall'» Avve
nire» (1 novembre) appare 
al centro della strategia 
che la DC fiorentina in
dica ai suoi quadri quale 
specificazione della pro
pria linea nazionale. So
no le affermazioni del se
gretario provinciale DC, 
che possono guidarci nel-
l'intendere cosa vi sta die
tro lo scatenarsi del gran 
polverone in questi ultimi 
tempi. 

I punti che sostanziano 
l'analisi generale e locale 
appaiono essere: 

1) L'accordo tra i par
titi del luglio e la linea 
del confronto consiste so
stanzialmente in un « truc
co » partitico per assicu
rare sta la destra che la 
sinistra; 

2) A Firenze, in parti
colare il confronto può 
significare scontro perché. 
sembra poi di intendere, 
Va azione del PCI rende 
emarginata la città sia 
sotto l'aspetto culturale 
che economico ». 

Cosi tradotta la strate
gia nazionale e le politi
che locali, si mobilitano 
Zilletti e Pollanti che de
nunciano in consiglio il 
sindaco perfino « di inti
midazione nei confronti 
della magistratura » e di 
« protezione morale al mo
vimento ». E questa è sol
tanto l'ultima perla del 
confronto democristiano a 
Firenze. Certo tali vellei
tà non destano preoccu
pazione in se stesse. Preoc
cupano invece le motiva
zioni che sostengono la li
nea seguita. 
"ITI è una premessa da fa-
• " re. Noi comprendiamo, 
e accettiamo positivamen
te, quelle forze interne al
la DC e più in generale al 
mondo cattolico che con
vinte davvero della linea 
del confronto avvertano V 
esigenza di un rapporto 
critico più serrato con noi 
sia al centro che in pe
riferia. Questa condotta 
non soltanto rimane un 
loro diritto ma aiuta nel 
concreto la formazione ge
nerale e specifica di scel
te ponderate, e nel caso, 
di rettificare errori nélV 
azione amministrativa e 
politica. Ben diversa resta 
la scelta fiorentina di una 
continua rissa su cose im
portanti o no, giuste o me
no. 

Una prima risposta del
l'agire democristiano va 
forse trovata nel modo 
stesso di formazione dell' 
attuale gruppo dirigente. 
Questo si è coagulato non 
già attorno ad una propo
sta politica per la città 
(U recente congresso de ne 
t la riprova più evidente) 
ma sulla spaccatura tra il 
gruppo dei notabili locali 
per la sostituzione (con il 
contributo determinante 
di Butini) della preceden
te direzione. 

L'altro riferimento a cui 
l'attuale gruppo de si rifa 
nella sua azione consiste 
nella valutazione delle con
seguenze locali della più 
generale crisi della socie
tà italiana. I ceti soprat
tutto medi-produttivi e del 
terziario, più presenti nel 
tessuto economico di Fi
renze, risentono negativa
mente, in forme diverse, e 
degli effetti diretti delta 
crisi e dei limiti che essa 
oggettivamente pone ai lo
ro sforzi di crescita. Ag
gregare in ogni forma pos
sibile attorno ai tanti 
« corporativismi » della de 
locale costituisce l'obietti
vo e l'imperativo imme
diato dell'azione del par
tito. E* fl tutto viene gio
cato nella tipica forma un 
po' becera dei seguaci di 
Donat Cattin. In sostan
za queste due formulette 
dovrebbero mutare l'im
mobilismo democristiano 
in una vorticosa azione di 
movimento. 

Drtmmobiltsmo infatti si 
tratta poiché ancora aspet
tiamo una qualche propo

sta di insieme sui proble
mi di Firenze e del suo 
territorio. Ma ciò che più 
respingiamo, anche con 
sdegno, è il gioco al mas
sacro che si vuole oppor
re al tentativo concreto e 

> realistico di far fronte 
alla grave crisi in cui ver
sa ogni parte del paese. 

Infatti entro questi 
confini dovrebbe rimane
re ogni azione politica, an
che quella di più pesante 
critica, se si vuole rima
nere nelle regole della de
mocrazia reale. 

E una conseguenza gra
ve ha già conseguito una 
tale scriteriata campagna 
politica. Si sta attuando 
proprio a Firenze una sor
ta di congiungimento tra 
alcune forze tutte interne 
al partito, come quelle che 
fanno capo a Speranza e 
Pontello, e personaggi, 
quali De Carolis e Rossi 
di Montelera, che, trovano 
il loro consenso più diret
tamente nell'area della 
«maggioranza silenziosa». 
Questa alleanza ha al pro
prio centro una interpre
tazione del confronto po
litico e dell'accordo tra i 
partiti come mero stru
mento per riportare la di
rezione del paese sotto il 
sistema di potere demo
cristiano. Se questo dise
gno dovesse fallire, è sta
to affermato proprio in 
questi giorni a Firenze, 
dovrebbe scatenarsi dalla 
opposizione la forza socia
le della DC. E' un disegno 
pericoloso di cui vediamo 
gli esiti negativi per la 
democrazia italiana e che 
mostra nell'immediato di 
andare soprattutto contro 
lo sforzo che nel paese si 
sta sviluppando. 

"IL Partito comunista con 
•*• responsabilità si confer
ma anche nella nostra 
città disponibile ad ogni 
costruttivo dibattito e cer
tamente pronto ad acco
gliere proposte concrete e 
positive per superare i ri
tardi e impacci che nel 
nostro operare ci possono 
essere. 

Dal punto di vista dei 
convenuti sentiamo in 
particolare il bisogno di 
intensificare la dUscussio-
ne e l'incontro tra le for
ze politiche, in qualche mi
sura forzando una abitu
dine diplomatica forte
mente radicata nella vita 
della città e della regio
ne. che sembra talvolta — 
come l'attuale fase vissu
ta dalla DC largamente 
mostra — voler cedere il 
passo soltanto all'attacco 
fazioso e settario. Ma l'at
tuale gruppo democristia
no non richiede questo 
rapporto ma pare puntare 
a ben altro: alla spacca
tura politica del movimen
to operaio e della sinistra 
nella città. Abbiamo già 
conosciuto questa tenden
za, oggi prevalente a Fi
renze: l'integralismo poli
tico di certa parte demo
cristiana. E deve essere 
chiaro che ci appare una 
pura illusione l'obiettivo 
che sta dietro l'atteggia
mento della DC fiorenti
na. Infatti non può avere 
successo oggi il tentativo 
di assegnare al movimen
to operaio un ruolo su
balterno all'interno del 
meccanismo economico e 
sociale che la sua presen
za dovrebbe invece modi
ficare e sviluppare in sen
so più equo ed efficiente. 
Questo periodo del resto è 
già stato vissuto e stori
camente consumato. Se 
torniamo ai contenuti 
che ti confronto deve as
sumere va rilevato che il 
PCI ha presentato più 
volte te sue analisi e pro
poste sulla situazione fio
rentina (per quanto ri
guarda ad esempio l'aspet
to economico in gennaio e 
luglio). 

Ancora aspettiamo, a 
dire il vero una confuta
zione, integrazione o co
munque un dibattito del
la DC come partito (e non 
per singoli contributi, an
che preziosi ma sempre 
personali) sugli stessi te
mi 

Si parla di autonomia 
dei partiti politici rispet
to alle amministrazioni 
locali Ebbene la prima a 
praticare questa regola, 
credo, dovrà essere pro
prio la Democrazia Cri
stiana che sta trasfor
mando la struttura del 
partito in cassa di riso
nanza delle posizioni po
litiche del proprio grup
po consiliare. Per riepilo
gare, noi restiamo consa
pevoli della necessità strin
gente di uno sforzo co
mune. anche a Firenze. 
sui temi della crisi nazio
nale che ci competono e 
ci riguardano. L'unità del
le forze di sinistra e in 
primo luogo con il PSI 
costituisce proprio sotto 
questi aspetti un'asse del
lo sviluppo della iniziati
va e della nostra proposta 
politica. E* in questo qua
dro che il PCI è disponi
bile. e non certamente da 
oggi, al più concreto di
battito e confronto. Sen
za strumentalismi o peggio 
piccole furberie, però. 

Paolo Cantelli 

Martedì il consiglio regio
nale ha concluso la discus
sione e approvato il testo de
finitivo del programma di 
progetti speciali per l'occu
pazione giovanile. La discus
sione sull'importante provve
dimento — attuativo di un a-
spetto decisivo della legge 
285 — era già stata avviata 
una settimana fa quando fu 
posta all'esame della assem
blea la delibera elaborata dal 
lavoro congiunto di quattro 
commissioni consiliari. 

Il dibattito di martedì scor
so non ha rappresentato tut
tavia una semplice e coda » al 
confronto già iniziato: nuo-

t vi punti di riferimento sono 
stati offerti da una nota del 
ministero del Bilancio — per
venuta nel corso della setti
mana — che raccoglie gli 
orientamenti relativi alla ri
partizione dei fondi stanziati 
per la legge e ai tempi di 
assegnazione. Sui contenuti 
della lettera ha riferito in 
assemblea l'assessore Federi
ci. Gli oltre 1000 miliardi 
stanziati sulla legge 285 ver
ranno ripartiti in due par
ti: la prima comprende tutto 
lo stanziamento previsto per 
il 1977. parte del 1978 e '79; 
la seconda completa le prov
videnze sino al 1980. Alla To
scana il ministro propone di 
assegnare per la prima parte 
10 miliardi e 635 milioni: per 
la seconda il CIPE deciderà 
con un successivo provvedi
mento. 

Di qui la necessità di mo
dificare il programma regio
nale provvedendo al ritiro de
gli emendamenti presentati la 
scorsa settimana 

Le modifiche sono impor
tanti: mentre il costo com
plessivo del programma è 
stato portato da 28 miliardi 
e 666 milioni a 26 miliardi 
e 543 milioni, si è prevista 
la possibilità di finanziare — 
con la prima tranche di fi
nanziamenti — i primi quat
tro progetti di ciascuna delle 
11 graduatorie (3 regionali e 
8 degli enti locali) per i quali 
si prevede una spesa com
plessiva di 10 miliardi e 769 
milioni. Le graduatorie — a 
seguito dei nuovi emendamen
ti — hanno subito necessari 
assestamenti 

Accenti di sostanziale sod
disfazione dell'assessore Fede-
rigi. Il programma dei pro
getti presentati, si è detto, di
mostra che la regione e il 
sistema delle autonomie in 
Toscana • non sono manca
te all'impegnativo appunta
mento. Il programma, non 
soltanto per il numero dei 
progetti, ma anche per la 
qualità delle scelte e delle 
priorità indicate, si pone in
fatti tra le più impegnate ri
sposte che sono emerse a li
vello nazionale. Il lavoro per 
la giunta, per i comuni, per 
lo stesso consiglio regionale. 
è risultato difficile e pesante. 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto il consigliere ma-
yer. « Si tratta di lavorare 
— ha detto Mayer — affin
ché i giovani possano svolge
re un lavoro veramente utile 
ed acquisire una effettiva for
mazione professionale. E' un 
obiettivo che richiede uno 
sforzo collettivo di tutte le 
forze politiche economiche e 
sociali ». 

Ora siamo di fronte al com
pito più importante: le impre
se toscane — come noto — 
tardano ad assumere ì giova
ni sulla base della nuova leg
ge. e C'è bisogno di una ini
ziativa della regione e degli 
enti locali, ma soprattutto — 
ha concluso Mayer — di un 
salto di qualità nella lotta dei 
sindacati, delle leghe dei gio
vani disoccupati e delle forze 
politiche, a partire dalle 
fabbriche verso la società per 
ottenere non parole, ma fatti, 

Ancora nel corso del dibat
tito in assemblea si sono po
tute registrare alcune rilevan
ti novità. In primo luogo l'at
teggiamento del gruppo della 
Democrazia Cristiana che ha 
modificato in senso positivo 
le proprie valutazioni ricono
scendo che la giunta re
gionale ha teso a riequili
brare il provvedimento sia 
dal punto di vista territoria
le che nel rapporto tra lavo
ro e formazione nrofessionale. 

Il voto di astensione della 
DC vuole essere — secondo 
le stesse parole del capo
gruppo Balestracci — «criti
co» ma anche «di prospetti
va » per un futuro lavoro 

A questo riguardo si chiede 
alia giunta che nella fase 
della gestione dei progetti re
gionali le forze politiche sia
no strettamente interessate 
sia per quanto riguarda l'as
sunzione di giovani per terri
torio sia per gli effetti da de
terminare nelle varie zone. 
Anche per quanto riguarda 1' 
affidamento di progetti nelle 
cooperative la DC ha chiesto 
una precisa e continua infor
mazione. Proprio risponden
do a tali sollecitazioni l'as
sessore Federigi ha informa
to l'assemblea che la giunta 
si sente impegnata a stabi
lire ì necessari rapporti con 
le rappresentanze consiliari 
in tutta la fase di attuazione 
del programma. 

PREVISIONI GIOVANI IMPIEGATI 

Con i primi 4 progetti delle 3 gra
duatorie regionali N. 1.398 
Con i primi 4 progetti delle 8 gra
duatorie degli Enti locali . . . . » 865 

TOTALE giovani N. 2.263 

Tipo dei progetti N. 
Progetti regionali . . 12 
Progetti enti locali . . 32 

TOTALE 44 
Prima parte dei finanziamenti: 

Importo 
7.338.570.000 
3.430.929.000 

10.769.499.000 
10.635.300.000 

I lavoratori sollecitano un incontro con Comune e azienda 

Urgenti misure per il traffico 
chieste dal sindacato dell'A TAF 
Confermato lo stato d'agitazione e prospettato uno sciopero per la prossima setti
mana — La giunta comunale ha esaminato il piano a breve termine per I' assessorato 

LE 11 GRADUATORIE 
DEL PROGRAMMA REGIONALE 

Ente promotore 
Regione 
Regione 
Regione 
Enti locali 
Enti locali 
Enti locali 
Enti locali 
Enti locali 
Enti locali 
Enti locali 
Enti locali 

Settore 
Agricoltura 
Beni culturali 
Assetto del territorio 
Agricoltura 
Beni culturali 
Assetto del territorio 
Turismo 
Assistenza sociale 
Servizi scolastici 
Indagini e censimenti 
Varie 

Il consiglio sindacale unita
rio dell'ATAF ha chiesto un 
incontro congiunto con i 
rappresentanti dell'ammini
strazione comunale e dell'a
zienda. • * 

' La decisione è scaturita 
dopo una riunione tra fede
razione provinciale unitaria 
CGIL. CISL. UIL. il sindacato 
unitario di categoria e il 
consiglio d'azienda, in cui 
sono stati discussi i problemi 
del traffico e dei servizi. Si è 
fatto il punto della situazione 
per quanto concerne l'attua
zione delle misure già con
cordate: gli organismi sinda
cali hanno rilevato l'urgenza 
di soluzioni tempestive, e 
confermando lo stato di agi
tazione della categorìa. Per la 
prossima settimana sono an
nunciate iniziative più radica
li. Si parla di un'azione di 
sciopero, qualora non venga
no fornite risposte soddisfa
centi sui problemi sollevati. 

Mentre le organizzazioni 
sindacali premono il proble
ma è stato ripreso in sede di 
giunta comunale che ha esa
minato nel corso della sua 
ultima seduta il programma 
di interventi a breve termine 
preparato dall'assessorato al 
traffico e che prevede in par
ticolare la proposta di allar
gamento della zona blu e la 
creazione di un sistema di 

corsie preferenziali 
L'assessore competente 

dovrà, su mandato della 
giunta stessa, riproporre gli 
orientamenti del progetto alla 
commissione consiliare, perché 
siano valutati da tutte le 
componer.ti interessate. Il 
piano sarà al più presto di
scusso in consiglio comunale 
e in seguito sottoposto all'e
same dei consigli di quartie
re. delle organizzazioni sin
dacali, delle categorie eco
nomiche e sociali. Alla fine 
di questo complesso giro di 
consultazioni il documento 
tornerà in consiglio comunale 
per la decisione conclusiva. 

Il fronte del traffico ritor
na quindi a muoversi. Già 
nel mese di ottobre le orga
nizzazioni sindacali avevano 
presentato un «dossier » che 
individuava i problemi più 
urgenti da affrontare e già 
segnalati dalla commissione 
tecnica. Nello stesso periodo 
usciva il piano dell'assessora
to, che prefigura un nuovo 
assetto del sistema di tra
sporto pubblico e privato 
nella città. Ora con la presa 
di posizione dei lavoratori 
dell'ATAF e l'impegno del
l'amministrazione comunale 
ad affrontare in tempi brevi 
la questione, pare die sia 
giunto il tempo della « stret
ta » decisiva. 

Critiche 
dei repubblicani 

all'incontro 
tra PCI e DC 

Il segretario provinciale del 
PRI, Antonio Massaro, ha ri
lasciato una dichiarazione 
sull'incontro svoltosi nei gior
ni scorsi tra Ventura, segre
tario della Federazione del 
PCI e Pezzati, segretario pro
vinciale della DC. Il rappre
sentante repubblicano espri
me perplessità per le dichia
razioni dei due esponenti po
litici. 

« Siamo evidentemente di 
fronte — continua Massaro — 
ad uno sfoggio di egemonia 
oppure ad una mossa propa
gandistica di due partiti am
bedue tesi alla dimostrazione 
della propria apertura demo
cratica. Ma i problemi di Fi
renze rimangono insoluti ». \ 
Il Piti sollecita il partito co , 
munista a presentare i propri I 
obiettivi immediati per la | 
città e a chiedere su questa 
base il contributo delle altre 
forze democratiche. « Ogni al
tro incontro — conclude Mas
saro — rimarrà un fatto pri
vato fra chi vi avrà preso 
parte; e a questo tipo di in
contri i repubblicani non par
teciperanno ». 

Allagata 
via de' Bardi 
per lo scoppio 

di un tubo 
Ieri sera, dopo le dicianno

ve un tubo dell'acquedotto 
che passa sotto la pavimen
tazione di via de' Bardi è 
scoppiato all'altezza del ci
nema Arlecchino Tutta la 
strada e la zona vicina di 
via Guicciardini è rimasta al
lagata: l'acqua che usciva 
violenta dalla tubazione, del 
diametro di 40 centimetri, si 
è riversata negli scantinati 
delle case adiacenti. Il traf
fico è rimasto Interrotto, gli 
autobus deviati, le strade e 
il lungarno chiuso Le case 
vicine sono rimaste a lungo 
senza rifornimento Idrico 

Si sono immediatamente re
cati sul posto l vigili del fuo
co con autopompe e tecnici 
dell'acquedotto con squadre 
di operai che hanno inco
minciato il difficile lavoro di 
riparazione, che si è protrat
to per alcune ore. Il tubo ha 
infatti un diametro non in
differente ed ha una grande 
portata d'acqua. Non si co
noscono ancora le cause del
l'Incidente che ha portato non 
poco disagio agli abitanti 
della zona. 

i "m& LAVORATORI 
f* 

In corteo gli ospedalieri 
Gli ospedalieri della Toscana, delle mar

che, dell'Umbria e del Lazio sono conve
nuti a Firenze per dare vita ad una ma
nifestazione interregionale. Un lungo cor
teo, con striscioni, cartelli, e bandiere ha 
attraversato la città per concludersi al Pa
lazzo dei congressi. Di fronte ad una pla
tea gremitissima hanno preso la parola i 
rappresentanti delle diverse delegazioni. 
Il dibattito è stato concluso dall'intervento 
del sindacalista Albino, della Fio nazionale. 

Con questa iniziativa gli ospedalieri e i 
dipendenti delle case di cura private hanno 
rivendicato una rapida soluzione della ver
tenza contrattuale incentrata sui seguenti 
obiettivi: riaggregazione dell'intervento sa
nitario, perequazione del trattamento eco
nomico e contrattazione unitaria per tutti 
l lavoratori della sanità. 

Inoltre la categoria ha richiesto la ri
conferma della proposta di legge delle re
gioni sulla formazione professionale per 
migliorare l'intervento qualitativo e quan
titativo della prestazione sanitaria e la ri

conferma del ruolo contrattuale del sin
dacato nei confronti della commissione sa
nità della Camera. Durante lo sciopero di 
24 ore sono ' stati comunque assicurati i 
servizi essenziali nei reparti con presenza 
del personale, come per il servizio notturno. 

Una delegazione di lavoratori si è in
contrata con i rappresentanti della giunta 
regionale per discutere la proposta di legge 
sulla formazione professionale. Intanto il 
presidente del centro traumatologico orto
pedico di Careggi Giulio Chiarugi, rispon 
dendo alla lettera del consiglio sindacale, 
in una nota alla stampa ha dichiarato 
che ieri, mercoledì, giornata di sciopero 
generale del personale «la chiamata in 
servizio mediante lettera, di ~ quattro di
pendenti è stata necessaria per garantire 
l'esecuzione di quattro interventi chirur
gici ed altrettanti ricoveri attraverso il 
pronto soccorso negli ultimi giorni». 

NELLA FOTO: un momento della manife
stazione dei lavoratori ospedalieri 

Ancora incerta la situazione della fabbrica 

Improvvisa marcia indietro 
dei «salvatori» della SAMA 

Gli imprenditori, prima disposti a rilevare l'azienda hanno ora ri
nunciato al finanziamento agevolato - Sciopereranno i VV.FF. 

Si aprono nuovamente pro
spettive incerte per la SAMA, 
la fabbrica di Bagno a Ripo
li che per lungo tempo è sta
ta protagonista di una dura 
lotta contro la mobilitazione 
dell'unità produttiva. 

A 20 mesi dal licenziamen
to di 142 lavoratori e del fal
limento dell'azienda, quando 
gli sviluppi della vertenza 
rendevano legittima l'attesa 
di una rapida e positiva so
luzione. è giunta la notizia 
della rinuncia, da parte del
le imprese ohe avevano pre
sentato i progetti di ristrut
turazione. al rilevamento del
la fabbrica ed ai relativo fi
nanziamento pubblico agevo
lato di un miliardo e 035 mi
lioni. 

Per esaminare i gravi ri
flessi di questa decisione si 
è tenuta una riunione in Fa-
lazzo Vecchio alla quale han
no preso parte rappresentanti 
del Comitato di solidarietà 
per la SAMA, amministratori 
locali, parlamentari, esponen
ti delle forze politiche, sinda
cali e del Consiglio di fabbri
ca di Bagno a Ripoli. Tutte 
le forze presenti > hanno 
espresso preoccupazione, sia 
in oi dine alla sorte dei lavo
ratori in assemblea perma
nente da 20 mesi, sia per le 
prospettive dell'attività pro
duttiva. 

In particolare il Comitato 
ha giudicato in maniera ne
gativa l'atteggiamento del
l'imprenditoria fiorentina e 
toscana che non ha avuto la 

capacità o la volontà di uti
lizzare le condizioni favorevo
li derivanti dal finanziamen
to pubblico e dalla condizio
ne territoriale dell'azienda. Di 
qui la richiesta di proroga 
della disponibilità del finan
ziamento pubblico, del man
tenimento della integrità del
le strutture immobiliari della 
fabbrica. Queste sono — a 
giudizio del Comitato — le 
condizioni essenziali per la 
ripresa produttiva 

VIGILI DEL FUOCO — Do
menica e lunedì si svolge uno 
sciopero dei vigili del fuoco. 
L'iniziativa è stata assunta 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria di fronte alla 
vertenza aperta da tempo at
torno alla ristrutturazione glo
bale del servizio antincendio. 

FOSSI — Dopo due mesi 
di trattativa tra organizzazio
ni sindacali e direzione della 
ditta Fossi, anche con l'in
tervento dell'Amministrazione 
comunale, l'azienda si è ri
fiutata di rivedere il licenzia
mento di un dipendente. 

Le organizzazioni di catego
ria hanno proclamato una pri
ma serie di iniziative di lot
ta così articolate: domani 24 
ore di sciopero dei lavoratori 
della ditta Fossi; sospensione 
immediata di tutte le presta
zioni straordinarie dei lavo
ratori delle ditte spurgatrici. 
compreso il sabato: 24 ore 
di sciopero di tutti i lavora
tori per martedì 22 novem
bre. 

Oggi sciopero 
regionale 

degli statali 
Si svolge stamani lo sciope

ro degli statali. Con inizio al
le ore 9.30. alla SMS di Ri-
fredi (v. Vittorio Emanuele) 
si tiene una assemblea ma
nifestazione dei lavoratori sta
tali della Toscana. La lotta 
che conduce la categoria è 
incentrata sulla vertenza con
trattuale che ha come punto 
principale il problema della 
qualifica funzionale. Il gover
no però non intende conside
rare gli statali lavoratori co
me tutti gli altri, cioè con un 
contratto di lavoro, ma sola
mente personale al servizio 
dell'amministrazione burocra
tica dello Stato. 

Si è giunti cosi ad una rot
tura delle trattative tra go
verno e sindacati. Il 3 novem
bre scorso la categoria ha 
messo in atto uno sciopero 
nazionale con manifestazione 
a Roma. Ora gli statali da
ranno vita ad iniziative di ca
rattere regionale per stimola
re il confronto e il rapporto 
con le altre categorii 

Alla manifestazione di oggi 
saranno presenti anche rap
presentanti delle forze politi
che. degli enti locali e parla
mentari. Concluderà l'assem
blea il compagno Cubattoli. 
iella Camera del lavoro di 
Firenze. 

Dal pubblico ministero 

Chiesti 28 anni 
per Piero Mugnai 

Una perìzia psichiatrica ha dichiara
to l'imputato seminfermo di mente 

Per Pier Mugnai, l'uomo 
che sterminò la famiglia, il 
pubblico ministero Tindari 
Baglioni ha chiesto la con
danna a 28 armi e 6 mesi 
di reclusione e a tre anni 
di casa di lavoro e di custo
dia a pena espiata, e Vera 
sanzione sociale — ha detto 
il rappresentante della pubbli
ca accusa al termine della 
sua fatica — che la società 
deve infliggere a quest'uo
mo >. Il pubblico ministero, 
al suo esordio in corte d'as
sise. non ha chiesto l'ergasto
lo perché una perizia psichia
trica ha dichiarato l'imputato 
seminfermo di mente. 

Tindari Baglioni ha conte
stato i risultati di quella peri
zia. sostenendo che la psico
patia. come afferma la Cas
sazione. non è riconosciuta. 
Ma evidentemente poi non se 
l'è sentita di chiedere la con
danna a vita di quest'uomo 
che la sera del 6 settembre 

1076 uccise con tredici col
tellate la moglie Bina Bon-
ciani, i figli Luigi di 21 e 
Dino di 17; la donna che gli 
doveva del denaro Clarice 
Benini e ferì gravemente la 
figlia Adriana e l'amica della 
Benini, Maria Solari. 

e Le mie valutazioni — ha 
detto il PM Tindari Baglio
ni — sono basate sulle peri
zie al di là deiremotività. 
Piero Mugnai era un violen
to, odiava la moglie 
' « Quest'uomo — ha aggiun
to Tindan Baglioni — uccise 
per un futile motivo. I periti 
non hanno saputo o voluto 
accettare che si tratta di un 
uomo come noi ». 

TI rappresentante della pub
blica accusa, ha poi soste
nuto di non credere alla sto
ria che le vittime, come so
stenne l'imputato quando ven
ne arrestato, lo volevano cac
ciare di casa, 

Formalizzata l'inchiesta sulla rocambolesca vicenda 

L'indagine sul falso sequestro Storioni: 
gli atti trasmessi al giudice istruttore 

Il giovane imbianchino di Firenze sostiene di essere stato rapito da agenti dei ser
vizi segreti rumeni — Neil' intricato puzzle ci sono anche dei sedicenti carabinieri ? 

L'inchiesta sulla storia dei 
falsi carabinieri, di spie in
ternazionali con al centro il 
giovane imbianchino fiorenti
no Roberto Stortoni. è stata 
formalizzata. II sostituto 
procuratore Pier Luigi Vigna 
ha già trasmesso gli atti al 
giudice istruttore Alberto 
Corrieri. Fino a questo mo
mento resta un mistero per
ché investigatori, carabinieri. 
servizi segreti (SID) si siano 
interessati a Roberto Storio
ni. Il « puzzle » degli spioni è 
tutto da scoprire. Che si 
tratti di una < guerricciola » 
fra 007? 

La trama ha inizio diversi 
anni orsono quando Roberto 
Stortoni che abita in una 
vecchia cascina alla periferia 
estrema di Firenze si reca in 
Romania dove conosce < una 
certa Nicoletta. Amore a 
prima vista e un figlio. Luca 
che ora dovrebbe avere tre o 

quattro anni. Nicoletta è fi
glia. si dice, di un misterioso 
fisico Radu Nigulcscu che 
con il passare del tempo de
cide di venire a Firenze a 
trovare il bra\o Roberto. 
Pranzano insieme, ma ognu
no. a sera, se n e sta per i 
fatti propri. 

Ed eccoci alla sera del 22 
maggio scorso. Un Alfetta dei 
carabinieri (falsa) - si ferma 
davanti alla vecchia cascina. 
Tre falsi militari scendono, 
chiamano Roberto e lo invi
tano a salire. Devono portar
lo a Roma per chiarire certe 
faccende. Sono già sull'ai* 
tostrada quando l'Alfetta fa 
retromarcia: Roberto Storto
ni ha dimenticato il passa
porto (strano a cosa doveva 
servirgli?). Ripreso il viaggio 
ecco l'anomalia più grossa: i 
carabinieri pagano il pedag
gio ai caselli dell'autostrada 
(quelli veri hanno dei bigliet

ti speciali). L'imbianchino è 
condotto in una villa, inter
rogato. fatto riposare e poi 
messo a confronto con il 
suocero più o meno ufficiale. 
Roberto Stortoni dice di co
noscerlo bene, viene fatto ri
salire sull'Alfetta e condotto 
a Firenze. Al momento del 
congedo una raccomandazio
ne: di quanto è accaduto non 
deve parlarne con nessuno. E 
Roberto avrebbe mantenuto 
la parola se avesse avuto no 
tizie del figlio e della giovane 
sposina. 

Non sapendo più nulla né 
della moglie né del figlio. 
nell'agosto scorso Stortoni si 
rivolge al magistrato e rac
conta tutto. La storia finisce 
su) tavolo del giudice Vigna 
e anche su quelli del SID. 
L'ipotesi che viene subito a-
vanzata ò che si sia trattato 
di agenti segreti rumeni. In
teressati a sapere notizie sul 

fisico che avrebbe chiesto a-
silo politico ad Atene (e che 
c'enua Roberto Stortoni?) gli 
007 avrvbbero « sequestrato » 
il giovane 

Che bisogno avevano di 
travestirsi da carabinieri? Ma 
non può essere che Stortoni 
sia stato utilizzato per certi 
intrallazzi nella rete spioni
stica a sua insaputa? Può es
sere. ora come ora. può es
sere tutto e l'ipotesi avrebbe 
anche un fondamento dal 
momento che Roberto cono
sceva da tempo un ufficiale 
dei carabinieri, un pezzo 
grosso, si dice, che mai an
dava in divisa ma che era 
spesso li. nella vecchia casci
na alla periferia di Firenze. 
E allora non potrebbe darsi 
che la stona dei falsi carabi
nieri altro non è che un epi
sodio. uno dei tanti che co
stella la < guerra » fra i 
007? 


